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Se lo statuto tace

Le ipotesi

Il fronte aperto. Sim, banche e intermediari

Il nuovo terzo comma
dell’articolo2477delcodicecivi-
le sancisce l’obbligo di nomina
del collegio sindacale nella srl
che «è tenuta alla redazione del
bilancioconsolidato».

La norma risolve dunque il
dubbiose il silenzio delvecchio
articolo 2477 su questo punto
fosse da interpretare comun-
quenelsensodell’obbligodino-
mina del collegio sindacale da
parte della srl tenuta al consoli-
damento del bilancio, e ciò per
laragionechel’articolo41delDl-
gs 127/1991 disponeva (secondo
il testo vigente prima della sua
modifica, operata dall’articolo
38, comma 2, del Dlgs 39/2010)
cheilbilancioconsolidatodove-
va «essere assoggettato a un
controlloche neaccerti la rego-
larità e la corrispondenza alle
scritture contabili dell’impresa
controllante» (comma 1), con-
trollo che doveva essere «de-
mandato agli organi o soggetti,
cui è attribuito per legge quello
sulbilanciodieserciziodell’im-
presacontrollante»(comma 3).

Circa l’impatto di quest’ulti-
ma norma sulla Srl tenuta alla
redazione delbilancio consoli-
dato, a essa erano riferibili al-
meno quattro interpretazioni
(conseguenti alla rilevata con-
traddizione secondo cui la Srl
non obbligata al controllo del
suoindividuale bilancioavreb-
be dovuto invece sottoporre a
controllo il proprio bilancio
consolidato), e cioè che:
A questa Srl consolidante si do-
vesse necessariamente dotare
delrevisorecontabile (orarevi-
sore legale), ma non del colle-
giosindacale (ameno che lano-
mina del collegio sindacale fos-
se di per sé obbligatoria, ad
esempio per effetto del capitale
pariosuperiorea120milaeuro);
B lanecessità dinomina delre-
visoredeterminassepure lane-
cessità della nomina del colle-
gio sindacale, ritenendosi im-
plausibile la una situazione di
una Srl consolidante che
avrebbe dovuto dotarsi del
controllo contabile rimanen-
do priva dell’organo deputato
al controllo di legalità e di cor-
retta gestione;
Clapresenzadelcollegiosinda-
cale nella Srl consolidante (ad
esempio derivante dall’esisten-
za di un obbligo in tal senso, co-

me quello del capitale superio-
re a 120mila euro) attraesse sul
collegio stesso le funzioni di re-
visione contabile, inibendo la
nominadel revisore;
D che la Srl consolidante, di
per sé priva del collegio sinda-
cale, potesse optare, circa l’af-
fidamento delle funzioni di re-
visione contabile, tra la nomi-
na del revisore e la nomina del
collegio sindacale.

Ebbene, il nuovo terzo com-
ma dell’articolo 2477 del codice
civilesposadunquelatesipiùri-
gorosa, ritenendo necessaria la
nomina del collegio sindacale
nella Srl obbligata a dotarsi del-
larevisionelegaleperilcontrol-
lodelbilancio consolidato.

Restapoidaaffrontarelaque-
stione se la funzione di revisio-
nelegalepossaritenersiassorbi-
taneicompitidelcollegiosinda-
cale (per effetto del ragiona-
mento secondo cui, nella Srl,
per l’articolo2477,comma 5,del

codicecivile, la revisione legale
dei conti «è esercitata dal colle-
giosindacale»,sel’attocostituti-
vo non dispone diversamente)
e che quindi nella Srl consoli-
dante debba bensì nominarsi il
collegio sindacale, ma possa
nonnominarsi il revisore.

Questa conclusione (soste-
nuta dal Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti nel-
la nota datata maggio 2010 e av-
versata nella circolare Assoni-
me n. 16 del 3 maggio 2010) non
appare facilmente sostenibile,
per il fattochenelcasodella so-
cietà per azioni "chiusa" e sog-
gettaalladisciplinadelbilancio
consolidato l’articolo 2409-bis,
comma 2, del codice civile (ri-
chiamato nella Srl dall’articolo
2477,comma5)attribuisceinde-
rogabilmente la revisione lega-
lealrevisorelegale,senzapossi-
bilità di "assorbire" il ruolo di
revisione legale nell’alveo dei
compitidel collegio sindacale.
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LaSrlchecontrollaunaso-
cietà obbligata alla revisione
legaledeicontièasuavoltaob-
bligata a dotarsi del collegio
sindacale.IlDlgs39/2010risol-
ve così un’altra questione in-
terpretativa sollevatasi nel vi-
gore della normativa prece-
dente. È ad esempio il caso
della Srl che controlla una
Spa, società quest’ultima ob-
bligata alla revisione legale
dei conti (articolo 2409-bis
del Codice civile). In questa
Srl obbligatoriamente dotata
di collegio sindacale, la fun-
zione di revisione legale è, di
default, affidata allo stesso
collegio sindacale oppure,
mediante apposita opzione
statutaria in tal senso, a un re-
visore legale (articolo 2477,
comma 5, del Codice civile).

La questione

Se dunque la nuova normativa
ha inteso risolvere un dubbio
sorto in passato, non tutte le
questioni sono sopite, in quan-
tol’articolo16,comma2,delDl-
gs 39/2010, dispone che «negli
enti di interesse pubblico» (e
cioè,adesempio,lesocietàquo-

tate, le banche, le sim, le sgr, gli
intermediari finanziari di cui
all’articolo 107 del Testo unico
bancario), «nelle società con-
trollatedaentidiinteressepub-
blico,nellesocietàchecontrol-
lano enti di interesse pubblico
e nelle società sottoposte con
questiultimiacomunecontrol-
lo, la revisione legale non può
essere esercitata dal collegio
sindacale».

Questa norma non pone
problemi interpretativi quan-
do le società in questione so-
no Spa o Srl obbligate ad ave-
re il collegio sindacale: qui è
chiaro infatti che al collegio
sindacale non possono essere
attribuite funzioni di revisio-
ne legale. Ma quando si tratti
di Srl di per sé non obbligate
ad avere isindaci, restada sta-
bilire se da questo divieto di
affidamento della revisione
legale al collegio sindacale
(di cui all’articolo 16, comma
2, del Dlgs 39/2010) debba
evincersi un implicito obbli-
go di nomina del collegio sin-
dacale o possa invece ritener-
si che si tratti dell’unico caso
di Srl ove vi sia la presenza

del revisore legale ma non
quella del collegio sindacale.

Sebbenelasceltadel legisla-
tore di imporre la nomina del
collegio sindacale solamente
alla Srl che «controlla una so-
cietà obbligata alla revisione
legale dei conti» (articolo
2477, comma 3, lettera b, del
Codice civile) sembra essere
unnotevole indizioperritene-
re che negli altri casi non deb-
ba essere nominato il collegio
sindacale, argomento altret-
tanto forte può essere quello
secondo il quale non appare
plausibile ritenere che, nel
contesto di società talmente
"sensibili", quali quelle di
cui all’articolo 16, comma 2,
del Dlgs 39/2010, ove è vieta-
to attribuire al collegio sin-
dacale la funzione di revisio-
ne contabile, esiste una "nic-
chia" di società che abbia il
revisore legale, ma non il col-
legio sindacale oppure che,
addirittura, non abbia alcun
organo di controllo.

La lettura

Tralasciando quest’ultimo ca-
so, non sembra appropriato in-

terpretare l’articolo 16, comma
2, del Dlgs 39/2010, in maniera
cosìasistematica da individua-
re un ristrettissimo ambito so-
cietario ulteriore (cioé quello
delle società ove sia attivato il
solo controllo del revisore) ri-
spettoaquellodellesocietàpri-
ve di organi di controllo (le
"piccole" Srl), quello delle so-
cietàconunsoloorganodicon-
trolloche insé concentra tutti i
controlli (SpaeSrlovealcolle-
gio sindacale è demandato
ogni tipo di controllo) e quello
dellesocietàconcontrollidiva-
ricati tra il collegio sindacale e
il revisore legale. In conclusio-
ne, dovrebbe derivarsene che
l’obbligo di nomina del colle-
giosindacale siha nelcaso di:
A Srl che «controlla una so-
cietà obbligata alla revisione
legale dei conti» (articolo
2477, comma 3, lettera b, del
Codice civile);
B Srl che abbia la qualifica di
ente di interesse pubblico (ad
esempio perché si tratti di una
Srl emittente valori mobiliari
ammessi alla negoziazione su
mercati regolamentati oppure
strumenti finanziari, che, an-
corché non quotati su mercati
regolamentati, sono diffusi in
maniera rilevante);
C Srl che controlla (o è con-
trollatada,o èsottoposta aco-
mune controllo con) un ente
di interesse pubblico.
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Duenuovecondizioniobbli-
gano le società a responsabilità
limitata a dotarsi di un collegio
sindacale. Le norme dettate in
materia, contenute nell’articolo
2477 del codice civile, sono state
parzialmentemodificatedall’ar-
ticolo 37, comma 26, della nuova
disposizioniintemadirevisione
legale dei conti (Dlgs 39/2010).
Ai sensi del nuovo articolo 2477
delcodicecivileicasidiobbliga-
toriapresenzadelcollegiosinda-
calenellaSrl sono iseguenti:
A il capitale sociale è di importo
pariosuperiorea 120milaeuro;
B la Srl è tenuta alla redazione
delbilancioconsolidato;
C la Srl controlla una società
obbligata alla revisione legale
dei conti;
D la società, per due esercizi
consecutivi, ha superato due
dei tre limiti indicati dal primo
comma dell’articolo 2435-bis
del codice civile (il totale
dell’attivo dello stato patrimo-
nialesupera i4milionie400mi-
la euro, il valore dei ricavi delle
vendite e delle prestazioni su-
pera8milionie 800mila euro; il
numerodeidipendentioccupa-
ti in media durante l’esercizio
supera 50 unità).

Il primo e l’ultimo caso sono
identici a quelli previgenti; il se-
condo e il terzo caso rappresen-
tano invece una novità, motiva-
tadalfattocheillegislatorehain-
tesoconciòchiarireuna proble-
maticacheinpassatoavevadato
luogo a controversie interpreta-
tive:valeadirechesierasolleva-
ta un’articolata discussione sul
puntose,nelsilenziodell’artico-
lo2477delcodicecivilenellaver-
sione previgente al Dlgs
39/2010, fosse comunque desu-

mibile"dalsistema"nelsuocom-
plesso l’obbligo di nomina del
collegiosindacalenellaSrl tenu-
ta alla redazione del bilancio
consolidato e nella Srl che con-
trollasseun’altrasocietàobbliga-
taallarevisione legale deiconti.

Il nuovo testo dell’articolo
2477 del codice civile conferma,
inoltre, nel suo quinto comma,
sia la previsione che, nei casi di

obbligatorietàdinominadelcol-
legio sindacale, «si applicano le
disposizioni in tema di società
per azioni», sia la previsione
che«sel’attocostitutivonondi-
spone diversamente, la revisio-
ne legale dei conti» (attività
che, nel testo previgente, veni-
va definita come «controllo le-
gale dei conti») «è esercitata
dal collegio sindacale».

Un’espressione normativa
del tutto innovativa, invece, è
quellarecatadall’ultimocomma
(ilsesto)delnuovoarticolo2477
delcodicecivile,secondoilqua-
le«l’assembleacheapprovailbi-
lancio in cui vengono superati i
limiti indicati al secondo e terzo
comma deve provvedere, entro
trentagiorni,allanominadelcol-
legio sindacale. Se l’assemblea
nonprovvede,allanominaprov-
vede il tribunale su richiesta di
qualsiasi soggetto interessato».

Sotto quest’ultimo profilo,
va notato che la nuova norma
ha evidentemente inteso dipa-
nareildubbiose l’obbligodino-
mina del collegio sindacale
"scattasse" con la mera chiusu-
ra del secondo esercizio conse-
cutivodisuperamentodeipara-
metri dimensionali in parola,
oppure se esso originasse inve-
ceconl’approvazionedellaboz-

zadibilanciodapartedell’orga-
no amministrativo o se infine
occorressepurechedettosupe-
ramentofosseanche"santifica-
to" con l’approvazione del bi-
lancio d’esercizio da parte
dell’assemblea dei soci.

Restanoinvece nonesplicita-
mente regolati il caso della ces-
sazione dei sindaci a causa del
fattoche i predetti limiti dimen-
sionali non siano superati per
dueeserciziconsecutivi(quide-
ve ritenersi che, venendo meno
il presupposto della nomina, es-
si decadano dall’incarico all’at-
to dell’approvazione del bilan-
cio del secondo esercizio) e pu-
re il caso dell’ individuazione
del momento di nomina quan-
do, per effetto di un aumento di
capitale, ilcapitaledellaSrlven-
ga posizionato a un importo pa-
ri osuperiore a 120mila euro.

In quest’ultimo caso pare che
la nomina debba essere fatta nel
momento della sottoscrizione
dell’aumento di capitale anche
se un’autorevole tesi (si veda la
circolare Assonime n. 16 del 3
maggio 2010) sostiene che l’ob-
bligo di nomina scatterebbe
nell’assemblea ove si approva il
bilanciocherileval’avvenutoau-
mentodelcapitalesociale.
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Società. Le modifiche del Dlgs 39/2010 hanno risolto anche molti dubbi interpretativi

Piùspazioaisindacinellesrl
Ampliati i casi in cui la nomina degli organismi è d’obbligo

I PRECEDENTI CASI LE DUE NUOVE IPOTESI

Se la Srl
è tenuta
alla redazione
del bilancio
consolidato

3

Se la Srl
controlla
una società
obbligata
alla revisione
legale
dei conti

4

Il collegio
sindacale è

altresì
obbligatorio

nella Srl:

Quando il capitale sociale della società non è inferiore
a quello minimo stabilito per le società per azioni,
vale a dire se è pari o superiore a 120mila euro

1

Quando per due esercizi consecutivi la società
ha superato due dei tre limiti indicati dal primo comma
dell'articolo 2435-bis del codice civile. Cioè:

il totale dell'attivo dello stato patrimoniale supera
l'importo di 4 milioni 400mila euro;

il valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni
supera l'importo di 8 milioni 800mila euro;

il numero dei dipendenti occupati in media durante
l'esercizio supera le 50 unità

2

Il collegio
sindacale è
obbligatorio

nella Srl:

PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI

ILREBUS
Sposata la tesi più rigorosa
ma restada capire
se tra i compiti
delcollegio sindacale
c’è anche la revisione

Le situazioni in cui si
dovrebbe procedere
a nominare
il collegio sindacale:

nel caso di società a
responsabilità limitata che
«controlla una società
obbligata alla revisione
legaledei conti» (articolo
2477, comma 3, lettera b),
del Codice civile);

nel caso di società a
responsabilità limitata
che abbia la qualifica
diente di interesse
pubblico
(ad esempio perché si tratti
diuna Srl emittente
strumenti finanziari, che,
pur non essendo quotati
su mercati regolamentati,
sono diffusi in maniera
rilevante);

nel caso di società a
responsabilità limitata che
controlla un ente di
interesse pubblico;

nel caso di società a
responsabilità limitata che
è controllata da un ente di
interesse pubblico;

nel caso di società a
responsabilità limitata che
è sottoposta a comune
controllo con un ente di
interesse pubblico.

Il nuovo vincolo

Per chi redige
il consolidato
collegio necessario

Restano i nodi da sciogliere
sugli enti di interesse pubblico

L’INTERVENTO
Allecondizioni indicate
nell’articolo 2477
delcodice civile
siaggiungono
due nuove ipotesi

QUANDO IL FISCO
FA MARCIA INDIETRO

La regola generale
Lariformadellanormativa

sullarevisionelegalecontenuta
neldecretolegislativo39/2010
nonhamutatoilprevigente
orientamentolegislativoin
ordinealladisciplina
dell’eserciziodellafunzionedi
revisionelegalenellasocietàa
responsabilitàlimitata.Infatti,
nelquintocommadelnuovo
articolo2477delcodicecivile
vieneriprodottoilprecedente
principioperilquale«sel’atto
costitutivonondispone
diversamente,larevisione
legaledeiconti»(attivitàchenel
testoprevigentevenivadefinita
come«controllolegaledei
conti»)«èesercitatadalcollegio
sindacale».

Chi esercita
Quindi,nelsilenziodello

statutosulpunto,vaintesoche:

a) è il collegio sindacale (ove
nominato) a dover svolgere la
funzionedi revisione legale; in
tal caso il collegio sindacale
deveessere per intero
«costituitoda revisori legali
iscrittinell’apposito registro»
ai sensi dell’articolo 2409-bis,
comma 2, del codice civile,
applicabile alla Srl in forza del
richiamocontenuto
nell’articolo 2477, comma 5,
del codice civile;

b)per sottrarreal collegio
sindacale lo svolgimento di
questaattività, e per attribuirla
al revisore, occorre che vi sia
una esplicita norma statutaria
che lo disponga (ovviamente,
se il collegio sindacale non sia
nominato, la funzione di
revisione legale non viene
esercitatada nessuno).

Le eccezioni
Aquantofinquidettofanno

eccezioneicasiillustratinegli
altriarticolidiquestapagina,nei
qualiilcollegiosindacalenon
puòsvolgerelafunzionedi
revisionelegale,laquale
inderogabilmentedevequindi
essereaffidataaunrevisore;e
ciò,dunque:

a) nella Srl obbligata alla
redazionedel bilancio
consolidato;

b) nella Srl che abbia la
qualifica di entedi interesse
pubblico;

c) nella Srl che controlla, è
controllatada, o è sottoposta a
comune controllo con, un ente
di interesse pubblico.

Su«GuidaNormativa»diluglio
eagostoi"ripensamenti"delle
Entrate.QuandoilFisco,dopo
pronuncesfavorevoli,fa
marciaindietro.Prendendo
spuntodallecircolariconcui
l’amministrazionehachiesto
agliufficiperifericidi
riesaminarelelitipendentiedi
abbandonareleposizioni
originarie,gliespertifannoil
puntosullequestionidi
maggioreimpatto.

Lemodifiche intervenuteei precedentiobblighi

Il quadro


